n 


Il modello del monumento a Demidoff 


sarà acquistato dal Comune 


E' stato già annunziato che il Po- 


destà, col parere favorevole della Con- 
sulta municipale. ha deliberato di 


acquistare il bozzetto che Lorenzo Bar- 


tolini fece per il monumento a Nic- 
colò Demidoff, onde accrescere l’im- 
portante raccolta delle opere del gran- 
de scultore concittadino, che Prato 


custodisce con materno orgoglio nel: 


Palazzo Pretorio. Ma l’atto lodevolissi- 
mo del Podestà dott. Sanesi, così ze- 
lante e propenso in ogni campo del- 
l'attività comunale, merita qualche 
parola di commento che ne faccia me- 
glio apparire l’importanza in confronto 
al nostro patrimonio artistico, 

La sala Bartoliniana di Palazzo Pre- 
torio nacque sul finire dell’anno 1930, 
allorchè il dott. Sanesi, secondando 
entusiasticamente le proposte del R. 
Ispettore dei Monumenti, volle che un 
più copioso numero di opere del nostro 
scultore si raccogliesse nella Galleria 
cittadina, a testimoniare il tributo di 
ammirazione che Prato serba ai propri 
Ilustri figli e a porgere alla gioventù 
studiosa esempi di alto sentire nelle 
manifestazioni dell'ingegno umano. 

Fu così che ai primi piccoli quattro 
gessi raccolti due anni innanzi, altri 
cinque più illustri si aggiungessero, in 
modo da formare una sala dedicata al 
Maestro rinnovatore della scultura, ul- 
timo artefice di fama veramente mon- 
digle, come disse l'Ofetti. 

Non avesse fatto altro per: l’arte 
pratese che questa Sala, il Podestà Ba- 
nesi sarebbe degno del più alto enco- 
mio; ma tutti sanno quante altre ope- 
re insigni egli abbia voluto e patro- 
cinato nel campo delle arti belle, non 
Ultima e delle meno grandiose quella 
del ripristino del Castello dell'Impe- 
ratore. La nostra umile penna avreb- 
be da scrivere pagine e pagine sui 

, meriti particolari dell'on. Podestà in 
questo campo. L'argomento che abbia- 
mo scelto oggi a trattare non ci per- 
mette di farlo; tuttavia, ripetendo il 
detto latino quod differtur non aufer- 
tur, sì tengano 1 lettori in credito di 
questa illustrazione. 

Ecco la sala che porta il;nome di 
Lorenzo Bartolini. Dalle ampie vetrate 
plove la viva luce sui gessi perfetti di 
lui, quali egli li creò nel tormento del- 
la ricerca di forme nuove e potenti, 
Qual maestà composta spirano 1 gran- 

: di gruppi allegorici del monumento 
Demidoff; quel sentiniento di amore 
@ di fede non stilla nell'animo la fidu- 
cia in Dio; qual flotto di pensieri non 
suscita nella mente la figura vivente 
dell’Inconsolabile. E non ricordiamo i 
ritratti a busto o a medaglione per 
non crescere troppo quest'articolo. Sia- 
mo saliti quassù; siamo ancora ansi- 
Lanna per le lunghe scale: ma lo apet- 


culfnine cui si deve guardare per il fu- 
cammino, 


Un'altra opera verrà presto a far 
compagnia alle sorelle. Il modello per 
il. monumento al Demidoff integra e 
conclude la raccolta, perchè in lui è 
{l germe da cui sbocciarono le pos 
nenti virago € le placide dee che tro- 
neggiano dalle pareti. Lo statuario de- 
dicò: questo modello al conte, poi prin- 
cipe,. Anatolio Demidoff il primo gen- 
naio del 1837. E' in alabastro e posa 
su due bast sovrapposte, una pure di 
alabastro, l'altra di breccia, In tutto 
è alto mm. 745. SI 

Questo modello ha una storia, e ben 
la descrive Nello Tarchiani in un vo- 
lume miscellaneo in onore di Igino 
Benvenuto Supino, quasi anticipando 
ll più ampio studio sulla vita e sul- 
l’opera del Bartolini, cui da tempo il 
Tarchiani stesso lavora. 

La storia è difficile a stringersi in 
poche parole; perciò 1 lettori st con- 
tenteranno dei tratti principali di es- 
58, in attesa di poter gustare l'opera 

. d'arte. 

Il modello fu eseguito sotto gli oc- 
chi del Bartolini dat suol migliori al- 
Mevi ed aiuti: egli era la mente, essi 
la mano. Resta un suo disegno, del 
1890, nel quale traluce viva la prima 
idea del monumento, Nella sua fan- 
tasia, l'opera era già nata prima del 
settembre di quell'anno. Lo schema di 
essa, passando dal disegno alia scul- 


‘°° ‘tura del modello, dal modello ai mo- 


Jo pri pipi del Lungarno fiorentino, avrà 
«delle modificazioni; ma il concetto ge- 
. nerale serà sempre quello che il genio 
del Maestro creò. : 
Morto Niccolò Demidoff | figli Paolo 
‘ @ Anatolio vollero dedicargli un mo- 
numento nella loro villa. Presertato il 
modello si diede subito mano all'ope- 


°. mus oma quante lungaggini, quanti pre- 


testi, quanti contrasti succedettero al 

' primo impeto del lavoro. E in que 
st'ultalena di litigi e di scuse veniva 

* di 20 gennaio 1880, giorno della morte 
‘quasi improvvisa del Bartolini, Ma 1 
marmi dei gruppi e delle figure erano 
‘già compiuti, mentre il gruppo princi- 
pale, da quattro anni, si ammirava 
sul prato. prospicente la villa di Ban 
Donato. Finalmente, dato a rifinire al 


Du; e al Romanelli, il monumento 
potà essere inaugurato il 6 dicembre 
del 1871, 


.. Queste le vicende principali. Il Tar- 
“ chiani però, nel suo scritto, ha fatto 
tesoro di molti documenti, li ha illu- 
strati con la sua sapienza d'uomo d'’ar- 
» te ed ‘ha reso une bella testimonianza 
i“ sì nostro scultore. Bi abbia dunque il 
“’ pimuso dei pratesi e degli amatori, 
(or,. CA è capitato sotto mano il Duprè, 
:, artista famoso anche lui, che ebbe a 
godere di qualche consiglio del Bar- 
. ‘tolini. Ma pare che lo statuario pre- 
.. tese non ‘gli fosse troppo simpatico, 
: perchè nei suoi Ricordi lo dipinse or- 
#0, strano, superbo e sprezzante. Non 
crediamo che albergasse invidia nel 
cuore del Maestro senese; forse fu in 
lui errata conoscenza, Una recente 
pubblicazione del can. Maurizio Caval- 
lini di Volterra, che riporta alcune 
lettere del Bartolini al marchese An- 
tonio Ramirez di Montalvo, direttore 
Sella Galleria delle statue e presidente 
a ‘Accademia di Belle Arti di Firen. 
‘56, degli anni 1842-48, mostra Invece 
‘che Lorenzo fu «schietto, generoso, 


4 perché 


| to & L. 65 di multa, 


«devoto e ricono®cente, fino ad una 
«affettuosa e umile dedizione verso chi 
«gli ha fatto del bene e stima». Che 
cosa allora si deve pensare delle offese 
del Duprè? 

Ma lasciamo queste diatribe tra ar- 
tisti, che non sono e non saranno mai 
nuove, e passiamo a ricordare due bei 
sonetti, usciti fuori quando il Bartolt- 
ni fu nominato maestro di scultura 
nell'Accademia fiorentina. Vittorio 
Fossombroni, di Arezzo, così conclude- 
va il suo: : 


E finchè appiauda il mondo al Rea ni 
lello 

Andranno, o etrusco Fidia, in pari onore 

La penna d'Alighieri e il suo scgipello. 


In risposta il nostro Giuseppe Ar- 
cangeli scriveva: 


Lorenzo! o erede di quel genio antico 
Cui tanto 1 ciell un di volser benigni, 
Che del Tebro e dell'Arno in sull’aprico 
Lido alzò templi, e diè vita ai macigni; 
Può giugner fino a te gracchiar nemico 
D'impotenti ribaldi e di maligni? 


E infine, dopo altri bei versi, così 
serra ll suo dire: 


Poi, come detta amor del ver, del dello, 

T'appresta, o etrusco Fidia, a fargli 
[onore 

Pari alla penna sua col suo scalpello. 


Polemiche d’arte e d'artisti, invidie 
di piccoli e di cattivi strapparono ai 
due poeti inni di lode, Il gran Barto- 
lini ringhiò certamente nella sua for- 
te natura d'uomo e d'artista; ma poi 
1l genio vinse, e vince ancora, e con- 
Quide e soggioga le menti serene che 
nella tua Sala di Prato ti troveranno 
sempre vivente nelle opere; uomo, ma 
grande maestro. 

RUGGERO NUTI. 


La costituzione della Sezione 


dell’Associazione Alpini 

Una grande e forte Associazione a- 
vrà anche a Prato, al più presto, una 
sezione che per la qualità degli appar- 
tenenti non si pensava poter aperare 
di avere. Si tratta dell’Associazione 
Nazionale Alpini, nata subito dopo la 
grande guerra che volle rtuniti 1 suoi 
forti figli, che tanto sangue generoso 
avevano sparso per la grandezza d’Ita- 
lia, perchè non dimenticassero ma cu- 
stodissero e tramandassero alle gene- 
razioni il valore della conseguita vit- 
toria. L'Associazione allargò poi le 
proprie basi per riunire. alpini ed ar- 
tiglieri da montagna, ed ai concitta- 
dini che appartennero alle teuppe da 
montagna è stata inviata la ciecolare 
che quì sotto riportiamo. Facciamo i 
nostri voti di prosperità alla nascente 


sezione. i ì 
‘ Prato, 10 febbraio 1934-XII. 
. (Alpini e artiglieri da montagna in 


‘congedo del Comune di Prato. E' ba- 


giornali 


stato un piccolo avviso sui 
Mi commilitoni uscissero 


dalle vecchie «Baite» per 


rispondere, 
come sempre, presente! Tu saprai cer- 


to che l'Associazione Nazionale Alpini 
è la grande famiglia, nata subito do- 
po la guerra, per raccogliere alpini ed 
artiglieri da montagna. Oggi l'Associa- 
zone conta 1507 gruppi con un totale 
di oltre 70.000 iscritti! Ora la grande 
famiglia del «verdi» attende con an- 
sia la nascita di un altro figlio, perchè 
vuol guadagnare il premio «Munsoli- 
ni». E il 1508.0 figlio deve nascere a 
Prato, che è degna di questo onore, 
Alpini ed artiglieri da montagna sen- 
tono tutta la bellezza ideale di questa 
unione, nata nelle insanguinate trin- 
cee e perpetuata, in pace, dal clima 
Fascista. 

La quota di appartenenza è ben mi- 
sera: L. 5,20 per gli alpini all'anno, e 
L. 7,20 per gli artiglieri, poichè questi 
ultimi, vengono anche iscritti all'As- 
sociazione artiglieri da montagna, con 
diritto a ricevere il giornale di detta 
Associazione. Iholtre atutti» hanno poi 
diritto a ricevere gratuitamente l'ab- 
bonamento annuo al giornale quindi- 
cinale illustrato «L'Alpino» (che per i 
non soci costa L. 20) ed ancora: per le 
grandi adunate il viaggio gratis e l'al- 
loggio gratis!!! 

Dunque, come vedi, la quota ti vie 
ne rimborsata più e più volte nel corso 
dell’anno. 

La prossima grande adunata sarà 
a Roma e la sezione di Prato dovrà 
Intervenire compatta, Ma se per tue 
ragioni non vuol essere iscritto alla na- 
scente sezione Pratese, ti prego però 
di venire a passare una lieta serata in 
nostra compagnia; vogliamo conoscer- 
ti, ricordare e bere un buon bicchiere 
assieme. Se proprio an non potrai, 
fatti vivo in qualche maniera, vieni 


| Pure a casa mia a trovarmi, la porta 


sarà sempre aperta per chi sente lo 
orgoglio di aver portata con fierezza 
la penna. Ma tu non devi mancare e, 
sabato sera 17 correnfe alle ore 20,30 
tt attendiamo dal camerata Otello 
Fanciullacci all'Hotel Giardino che ci 
So ospitalità. 

manca non è degno di aver ap- 
partenuto alle truppe da montagna. 
Saluti alpini». 7 sa 


Nel Fasclo di Castelnuovo di Prato 


Lia Federazione Provinciale Fascista 
comunica: : 

Il camerata Riccardo Anziati, per ra- 
gioni professionali, ha rassegnato le di- 
Inissioni da Segretario del Fascio di Ca- 
stelnuovo di Prato. : 

ll Segretario Federale, nel prendere 
atto di tali dimissioni, lo ha ringrazia. 
to per l’opera svolta fin'ora in favore di 
quel Fascio ed ha nominato, in sua ve. 
ce, il camerata Corrado Bettini, fasci- 
sta dell'aprile 1921.‘ 


Per contrabbando di sale 


Mandano da Firenze: : 

Al nostro Tribunale è stato discusso 
Jeri il processo contro il gelatiere Gino 
Firenzetti fu Francesco, d'anni 40, abi- 
tante a Vinci, imputato di contrabban- 
do di sale. Nell'estate del 1933, in Vin. 
ci, il Firenzetti usava, per la confezione 
dei gelati, almeno 5 kg. di sale ceduto 
dal Monopolio a prezzo speciale per la 
concia delle pelli, : 

Tl Tribunale ha condannato l'imputa- 


sato rn 


Abbontei al "Telegrao, 


Le cause che saranno discusse 


Li 
questa mattina in Pretura 

Questa mattina, la nostra R. Pretu- 
ra, presieduta dal Vice Pretore Ono- 
rario, cav. avv. Giuseppe Campani 
assistito dal'Cancelliere Vivi, terrà 
una udienza ordinaria nella quale sa- 
ranno discusse le seguenti cause: 

— Diddi Italo, di Egidio, di anni 49, 
da Galciana imputato del furto di una 
damigiana di sciroppo. 

— Scaramelli Leonetto, fu Pietro, di 
anni 71, da Montemurlo, imputato di 
furto di legna. 

— Galli Gino, fu Oreste, di anni 51, 
da Pizzidimonte, imputato di contrav- 
venzione per avere omesso di denun- 
alare un cane di sua proprietà. 

— Faggi Italia, di Cherubino, di an- 
ni 30 da Iolo e Puggelli Dante, fu 
Gaspero, di anni 41, da Iolo, entram- 
bi imputati dei reati di ingiurie e ca- 
lunnie a danno di Carlesi Maria 
Viola. 

— Faggi Corrado, di Pellegrino, di 
anni 29, dimorante a Sesto Fiorenti- 
no, contravventore alla legge contro 
gli infortuni sul lavoro per avere o- 
messo di assicurare regolarmente i suoi 
Alivendenti. 

— Angiolini Lido Ermanno, di An- 
gi:lo, di anni 22 da Prato, imputato 
di oltraggio verso un'agente di Polizia 
Municipale. 

— Cambi Fortunato, di Alberto, .di 
anni 36, da Carmignano, contravven- 
tore alla Legge sulla Caccia, per aver 
cacciato senza essere provvisto di li- 
cenza. 

— Zambonelli Umberto, di Luigi, di 
anni 32, da S. Lazzaro da Savena 
(Bologna) imputato di lesioni colpose 
a danno di Minici Otello di Guido. 

— Franchi Franco, di Umberto, di 
anni 30, da Prato, imputato di lesioni 
colpose in danno di Acciaioli Angelo. 


La caduta di due piccini 


Ieri mattina, alle ore 11,45, dai pro- 
pri genitori veniva accompagnato al 
Pronto Soccorso del nostro Spedale, il 
piccino Safina Antonio, di Luigi, di 
anni 7, dimorante in via Paolo dal- 
l’Abbaco, il quale mentre stava baloc- 
candosi nella propria abitazione, cade- 
ya & terra producendosi una ferita! 
lacera contusa alla regione mastoidea 
destra. 

Il sanitario di turno, dott. Nencini, 
dopo avergli prodigate le più amore- 
voli cure lo giudicava guaribile in 
giorni otto salvo complicazioni. 

Alle ore 13,30 pure dai propri fami- 
liari veniva accompagnata al pronto 
soccorso del nostro Spedale, la decen- 
ne (Bellandi Liliana, di Ugo, domici- 
liata in Via Marco Roncioni, la quale, 
nella propria abitazione scivolava ed 
andava a cadere contro una sedia bat- 
tendovi fortemente la testa, e produ- 
cendosi una ferita lacera contusa al- 
la regione occipitale, 

La piccola Liliana veniva amorevol- 
mente curata dal sanitario di turno 
dott. Mazzei che la giudicava guari- 
bile in giorni 10 4 c. 


î " We Aree sicimentato { Bir det 


Vaiano investita 
da un camion di Vernio 


Una donna ferita 

Un investimento automobilistico, che 
per puro miracolo non ebbe tragiche 
conseguenze, avveniva, ieri matting in 
località chiamata S. Lucia. 

Alle ore 9 circa, sulla Provinciale che 
da Vernio porta 8a Prato, transitava, 
alla volta della nostra città, un camion 
portante la targa FI-9080, di proprietà 
del sig. Cangioli Vitale di S. Quirico di 
Vernio e dal medesimo condotto. 

Giunto a S. Lucia, e precisamente 
presso il Lanificio del sig. Gennaro Bia- 
gioli, dove la strada fa una curva che 
lascia poca visibilità, l'autista, appena; 
sorpassata la voltata, cercava di sorpas-| 
sare una «diligenza» di proprieta di 
tale Limberti di Vaiano che egli atesso 
conduceva. Mentre il Cangioli ptava fa- 
cendo la opportuna manovra 'per pas- 
sare avanti la vettura, gli si parava da- 
vanti un auto carro proveniente da 
Vaiano che teneva regolarmente la sua 
mano. : 

DN Cangioli, per evitare un cozzo fra 
i due pesanti veicoli, serrava con tutte 
le sue forze i freni della sua, maccnina, 
ma a quanto parte essa slittava urtan- 
do col radiatore contro la vettura del 
Limberti provocandone 11 ribaltamento 
fra le grida di coloro che si trovavano 
nell'interno che venivano trascinati nel. 
la caduta, 

Passato il primo attimo di spavento, 
i presenti, compresi gli autisti del due 
camions, sj precipitavano a soccorrere 
Gli infelici che fortunatamente se la ca. 
vavano con un poca di paura ‘all'infuo- 
ri di certa Rinaldi Giacinta, di Vaiano 
che riportava alcune lesioni alla ramba 
sinistra. 

La Rinaldi veniva accompagnata al 
Pronto Soccorso dello Spedale ove era 
ricevuta dal sanitario di turno, dottor 
Mazzei, che le ‘riscontrava. contusioni 
escoriate alla gamba e al ginocchio si- 
nistro e dopo averle prodigate le più 
amorevoli cure che il caso richiedeva, 


la giudicava guaribile in giorni 7, s c.ldi 


Dopo la medicazione la Rinaldi po- 
teva far ritorno alla propria abitazione. 

La vettura del Limberti rimaneva al- 
quanto danneggiata mentre il cavallo 
era rimasto completamente illeso.. 


Stràno racconto di una dorma 


Teri mattina, alle ore 11,30 al Pron- 
to Saccorso del civico Spedale, si pre- 
sentave le donna Fontani Rosa nei Si-. 
gnori, di anni 35 residente a Cafaggio, 
la quale richiedeva le cure del sanita 
rio di turno, dott. Nencini, per alcune 
pria escoriate al lato destro del 
collo. 

L'egregio sanitario, dopo averla amo- 
revolmente medicata, la giudicava gua- 
are] in giorni otto .salvo complica- 

ont, 

La Signori dichiarava che quelle leg- 
gere lesioni le erano state prodotte la 
sera precedente, cioè martedì sera, da 
un individuo che l'aveva afferrata vio- 
lentemente per il collo minacciandola 
di volerla strozzare. 

Il racconto della donna appare al- 
quanto strano e rivestirebbe una consi 
derevole gravità per cut è logico credere 
che debba trattarsi o di pura fantasia 
o che ella abbia avuto un tiligio quran- 
te il quale si sia accapigliata con la 
persona avversaria che ad un certo mo- 
mento l'aveva afferrata alla gola trin- 
gendola forse un po’ troppo, 
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Stato Civile di Prati 


del 14 Febbraio 1934 


Nati e . . è. . 


oe mn e oa 3 resti 


L' incendio di una asta Er 


di terreno montano 

Nel tardo pomeriggio di ieri, per 
cause che non conosciamo, si svilup- 
pava un incendio in una parte sterpo- 
sa del Poggio di Cavagliano. 

Al momento in cui scriviamo il fuo- 
co si è già esteso per un raggio di cir- 
ca centocinquanta metri, data però la 
scarsa vegetazione di quella regione 
montana, malgrado l'alitar del vento 
favorisca alquanto l'espansione del fuo- 
co, tuttavia crediamo che la cosa non 
possa dare adito a preoccupazioni di 
sorta. Ad ogni modo molti curiosi non 
volendo privarsi dello spettacolo si re- 
cano in località da cui possono osser- 
vare l’insolito spettacolo. 


Violento terremoto lontano 


Padre Onorio Vannucchi, Direttore 
dell'Osservatorio Sismologico di San 
Domenico, ci comunica: 

Alle ore 5,12'39” di ieri tutti gli ap- 
parecchi dell'Osservatorio hanno ini- 
ziato la registrazione di un importante 
telesisma. Il passaggio delle onde è 
durato per circa tre ore e le macchine 
per lo studio terremoti lontani hanno 
fornito dei grafici che nella fase mas- 
sima hanno raggiunto una ampiezza 
di 7 centimetri. L’epicentro del sisma 
risulta a circa 9400 Km. da Prato e la 
direzione parebbe S. E., ma questa pre- 
senta delle incertezze. 

Nella zona mesosismica l'intensità 
deve avere toccato un grado abbastan- 
za elevato della scala Mercalli. Se la 
zona colpita è abitata, certo vi saran- 
no dei danni, ma forse non eccessivi. 

Il Direttore: P. O. Vannucchi, 


Le rappresentazioni al "Novell, 
della Compagnia Baghetti 


Ieri sera come avevamo preceden- 
temente annunziato debuttò al Poli- 
teama «E. Novelli» la primaria Com- 
pagnia Comica Italiana di Aristide 
Baghetti e Cele Abba. 

Un numerosissimo pubblico era pre 
sente allo spettacolo ed accolse il bra- 
vi comici diretti da Aristide Baghetti 
con calorosi applausi che gi rinnovaro- 
no ad ogni finire di atto. 

La compagnia rappresentò la nuo- 
vissima cominedia «La Farfalla Spa- 
gnola » tre atti comicissimi di Arnold 
e Bak, le nuova produzione venne be- 
ne accettata dall’uditorio tutto il qua- 
le molto si interessò della commedia 
brillantissima. Gli applausi del pub- 
blico dimostrarono che il lavoro ebbe 
un buonissimo successo 1l vanto mag- 


glore di questo va però agli interpre- 
era 4 Quali aj (terpcatare 
léro affidati. | 


Aristide Baghetti nella perte di Lui- 
gi Kilinke fu quanto mai esilirante ed 
Il bravo capocomico venne relterata- 
mente fatto segno ad acclamazioni in 
unione alla prima attrice Cele Abba la 
quale fu una «Wally» briosissima . e 
deliziosa. 

Benissimo anche il Baghetti Junior, 
ll Campi, la Favi, la Cel, il Leonie, fl 
Castellano. 

Questa sera seconda ed ultima rap- 
presentazione della splendida compa- 
gnia la quale rappresenterà l'ultimo 
lavoro del concittadino Ugo Cantini 
«Il Passo del Rubicone». ” 

Molta è l'attesa per questo spetta» 
colo il quale richiamerà certamente 
una infinità di pubblico il quale sarà 
contento oltre che di ascoltare 1 bravi 
attori della Compagnia Baghetti-Abba, 
questa bella produzione di un suo va- 
lorosissimo concittadino, produzione 
che ovunque è stata data dalla mede- 
sima compagnia ha ottenuto 1 più 
vibranti successi. 


rin 


Il successo alla Corale Verdi 


del Veglione mascherato 
La Società Corale « Giuseppe Verdi» 
è riuscita ad Organizzare quest'anno 
un Veglione che ha rari riscontri nel- 
le ‘feste del genere date da questa as- 
sociazione dopo la sua ricostituzione 
del dopoguerra. Il successo del Veglio- 
ne di lunedì sera non poteva in alcun 
modo mancare perchè era ormai risa- 
puto dalla cittadinanza che alla Ver- 
di qualche cosa di grandioso si stava 
preparando. Il locale di via dell’Acca- 
demia che per la sua vastità ben si pre- 
sta per organizzare feste del genere, e- 
Ta addobbato con buon gusto Il salone 
dove si svolsero le danze tuttò tenefor- 
mato in stile giappo con un enor- 
me simbolo dell'Im del 80] Levante 
situato al'soffitto della sla sfolgareg- 
Riante di luce emanata, da centinaia di 
lampadine elettriche, va un 
magnifico colpo d'occhio. Questi lavori 
addobbo e di trasformazione che 
hanno suscitato l'entusiasmo di tutti, 
sono dovuti al concittadino pittore Sila 
Wanmucchi, il quale è uno speciallata in 
materia. L'attrezzatura in legno è stata 
egregiamente eseguita da Vasco ‘Lim- 
berti, altro elemento prezioso per la 
«Verdi ». Sarebbe a noi impossibile e- 
lencare i néòmi dei partecipanti al ve- 
glione dato il loro numero preponde- 
rante, soltanto possiamo dire che ol 
alla sala da ballo anche le altre sale 
rano gremite di persone. 
Il sesso gentile era rappresentato da 


ingresso nel salone l'on. Podestà, il Se- 
gretario politico del Fascio de altre per- 
sonalità invitati del Comunissario stra- 


ordinario della «Verdi» signor Bruno]. 


Martelli, /A] loro ingresso una salve di 
applausi ai elevava dal pubblico leto 


‘ 


di vedersi onorato della, presenza delle 
autorità surricordate. Il signor Bruno 
Martelli faceva gli onori di casa, quin- 
di dopo le acclamazioni veniva servita 
la cena preparata dal sig. Bruno Fan- 
ciullacci, noto ristoratore. Fra una por- 
tata e l'altra avveniva il tradizionale 
lancio di coriandoli senza che alcuno 
incidente turbasse il buon umore del 
presenti, ed alla fine della cena le dan- 
2e ripresero a susseguirsi allegramen 
accompagnate dall’orchestra del md 
Marcello Tozzi e si protrassero fino alle; 
ore 8 del mattino. Ci piace affermare 
che tutto procedette disciplinatamente: 
con piena soddisfazione di tutti gli in- 
tervenuti i quali serberanno, indubbia- 
mente, un grato ricorde di questa festa 
ben riuscita. 


Il Bollettino della F. I. G. C. 


La Segreteria del Comitato locale 
della FP. I. G. C. comunica: «Si avver- 
tono le Società che il Bollettino Uf- 
ficiale di questo Comitato uscirà il 
giorno 16 anzichè il 15 febbraio. Fe- 
«erazione Italiana Giuoco Calcio Comi- 
tato locale di Prato. Il Segretario: 
Diego Nocentini ». 


Larubrica del giorno 


15 giovedì (47-320) — SS. Faustino e 
Giovita, martiri durante la terza perse- 
cuzione dell'Imperatore Adriano, l'anno 
134. Ambedue appartenevano a distinta 
famiglia bresciana, ordinato il primo Sa- 
cerdote e Diacono il secondo; esposti al- 
le fiere dicesi che queste li rispettassero, 
cosicché riuscito vano quel tentativo di 
martirio, furono decapitati. — S. Deco- 
7080, Vescovo di Capua, morto nell’an- 
no 693. 

Da ricordare — Oggi è Novilunio se- 
condo l’uso l'ecclesiastico. Primo giorno 
del Carnevalone Ambrosiano (per la so- 
la Diocesi di Milano). — Chiusura delle 
sedute ordinarie dei Consigli di Leva. — 
Nel 1816, per lì forté numero di mendi- 
canti il Governo di Parma stabilisce che 
gli « autorizzati » debbano portare ‘in se- 
gnale da stabilirsi. — Nel 1819, a Napoll, 
è inaugurato il nuovo Osservatorio A- 
stronomico su disegno di Stefano De 
Gasse, diretto da Padre Giuseppe Piazzi. 
— Nel 1820, con l'intervento di 2000 in»: 
vitati sì: riaprono, restaurate, le Sale ari. 
stocratiche della Società del Giardino, a 
Milano. —- Nel 1822, a Torino s! verifica; 
una grande affluenza al Caffé Giannet- 
ti, in Piazza 8. Carlo, illuminato a gay 
con piccolo gazometro per combustione 
a olio e altre sostanze grasse. i 


Avvenimenti del periodo della Grande: 
Guerra — 1915: Due aviatori austriaci 
gettano una bomba contro la famiglia 
reale del Montenegro nel villaggio di 
Riecka. — Nej}la Prussia Orientale i: Te- 


deschi continuano nell’'avanzata e nel-| 


l'offensiva. Azioni parziali molto accani- 
te, nel Belgio è in Francia. — Il MIni- 
stro Italiano dell'Istruzione, on. Grippo, 
in un banchetto a Napoli, accenna alle 
responsabilità gravissime che incombono 
(21 Ministero nell'attuale momento. 

1916: Velivoli austriaci volano sù RI- 
mini lasciando cadere bombe che produ- 
cono lievi danni e due feriti fra la po- 
polazione civile. — Con l'intervento dif 
una immensa folla, hanno luogo a Mi- 
lano i funerali delle vittime degli areo-| 
plani nemici. 

1917: Le truppe inglasi attaccano vio4 
lentemente quelle turche in Mesopot; 
mia, costringendole ad abbandonare le 
posizioni a sud del Tigri nella curva di 
Ahra. Gli inglesi catturano 2000 prigio- 
niéri, cannoni, mitragliatrici e munizio- 

{ML — Il Ministro Leonida Bissolati giun- 
; ge a Parigi e si reca a visitare il Presi. 
dente Briand. 

Ino; Lotta pernnma ela Sane 
Pi ‘Prato riél 1721 {DAL x Lurtario Istb-| 
rico Pratese » del Conte G. M. Casotti) — 
A' 15, ultima domenica di Carnevale, Si 
espone il Santissimo nella Compagnia di 
8. Sebastiano, e dura detta esposizione 
tre giorni. 

Per le massaie — In cucina - Patate 
ripiene di magro: Prendete delle patate, 
tagliatele a metà, quindi vuotatele e po. 
netele nell'acqua bollente a cuocer fino 


Ù sinnereemzttee mit enti crm e ie n 


CRONACA DI VERNIO 


LA SISTEMAZIONE DELLO SPE- 
DALE DI S. MARIA ‘ASSUNTA IN 
MERCATALE. 

Com'è noto lo Spedale di Mercata- 
le di Vernio, fondato dal beenfico 
Cardinale Girolamo dei Canti Bardi 
nel 1700, da ormai moltissimi anni più 
non funziona. 

I facenti parte del vecchio Consi- 
glio di Amministrazione dello Spedale 
ebbero più volte a studiare la possibi- 
lità di riattivarlo, a vantaggio della 
popolazione, ma di fronte alle ingenti 
somme che sarebbero occorse per lo 
impianto di un vero e proprio ospe- 
‘dale moderno, decisero di abbandona- 
re l’idea prospettata. 

Il nuovo Presidente, camerata Raf- 
faello Meucci, nell’intendimento di 
poter utilizzare il locale, che ormai si 
trova in pessime condizioni, ha giusta- 
mente proposto al Consiglio di Am- 
ministrazione, di poter riadattare ll 
iocale stesso, dividendolo in due pia- 
ni, per poi adibirlo ad uso di Asilo In- 
fantile. 

La popolazione risentirebbe certa- 
mente un grande vantaggio, in quan- 
to che i fanciulli dell’Aslio potrebbero 


frequentare un ambiente ampto, a-i 


[Il Fascio di Pieve a Set i 


tirebbe un notevole beneficio, dai ca-' 


rioso ed igienico. Non solo; ma il pa- 
trimonio della pia istituzione risen-. 


noni di fitto che largamente ricopri: 
rebbero le spese da incontrarsi per ifi 
riadattamento del locale. 

La bella ed utile iniziava, di 
sformare lo Spedale in tAstlo, ha ri$ 
scosso la piena approvazione dell'ope- 
ira pia e della popolazione di Merca- 
tale. 

Ci auguriamo quindi che l'Autorità 


[Putoria apprSverà, senza altro indu-È 
gio, il provvedimento adottato dall 


Ponsiglio di Amministrazione dello 
Bpedale stesso, con il quale si vorreb- 
e finalmente salvaguardare dalle in- 
die del tempo e degli elementi un 
pcale, da tanti e tanti anni abban- 
onato e da cui la pia istituzione non 
a mai ricavato il benchè minimo u- 
ile finanziario. 


ISTITUTO FASCISTA DI CULTURA 


Proseguendo nell'attuazione del suo 
nobile programma istruttivo, l'Istituto 
Fascista di Cultura - Sezione di Vernio 
- annuncia per sabato prossimo 17, al- 
le ore 20,30, un'altra delle sue Interes- 
santi conferenze. La detta sera sarà no- 
stro graditissimo ospite 11 chiarissimo 


comm. prof. Stia:tesi M, R. Sac. Raf.y 
faello, direttore Aell'Osservatorio Astro-| 
nomico di Quarto, la cui bella fama dii 


studioso varrà senza dubbio a richia- 
mare il più folto pubblico di ascoltato. 
ri. Egli parlerà sn «Le prime epoche 
della terra» illustrando ll suo dire col 
corredo di proprie nitide proiezioni. 
La conferenza avrà luogo nel salone 
del Cinema «Balilla» (g. c.) ed a tutti 


sarà dato di poter ascoltare l'illustre [È 


fisico, perchè non sarà richiesta nessu- 
Na tassa d'ingresso. 3 

La popolazione di Vernio cooperi el 
maggior successo di queste iniziative, 
nartecipando in massa alle riunioni che 
l’Istituto Fascista di Cultura promuove 
per l'educazione ed istruzione popolare. 


CRONACA DI TAVOL&S 


CONFERENZA AGRICOLA - 
Domenica scorsa 11 corrente, in una 
sala del Circolo «La Ricreazione», ove 
ha sede la Sezione del Fascio, alla pre. 


importante conferenza icola, .facen. 

} do conoscere agli intervenuti ! nuovi 

metodi di concimazione del prezioso 

Jonico anima della nuova Italia det 
uce. 

i La importante riunione ebbe fine fra 
le più schietta armonie, inneggiando al 
Duce ed al Partito. . 

TRATTENIMENTI DANZANTI 
Nei giorni 11 © 18 corrente si sono 


il 


a mezza cottura. A parte preparate un: svolte presso il Circolo «La Ricreazio» 
pesto di acciuga, prezzemolo e aglio. Con: ne», feste danzant, che hanno soddi- 
questo composto amalgamato con suffi-: sfattò i numerosi Appassionati alla den- 


ae olio, riempite le patate che avrete | za, protraendosi fino ® taras ora. 


fatto finir di cuocere in una cazzeruola ; 


con un poco di burro. Nel pesto potrete 
mettere anche del sale e del pepe. 

Consigli utili — Contro tl male di orec- 
lohi: Per calmare sollecitamente ll male 
[degli orecchi sarà utile applicare un sag- 
chetto di semi di avena molto caldi, 

Per fare fuggire un insetto che si é in- 
trodotto nell'orecchio, è Assai efficace 
versare nel condotto uditivo alcune goc- 
cie d? acqua calda. 


Il cantuccto delle signorine — La buo- 
na e la cattiva fortuna: Se accade di In- 
cespicare o di cadere per le scale, qualo- 
ra non ci si fiacchi l'osso del collo, è sem- 
pré un buon presagio. Uccidere grilli o 
rondini porta sempre sfortuna. 

Il carattere delle persone rivelato dal 
nome — Augusto: nome di origine Iati- 
na che significa l’« Uomo Sacrato ». Mot- 
teggiatore. Volontarietà. Suscettib.lità. 
Non cattivo. Convinzione. Perspicuità. 
Testardaggine. Cuore eccellente. 

Nostoni di medicina familiare -— Ar- 
tritismo? condizione anormale della co- 
stituzione derivante dal rallentamento 
della nutrizione. Da questa condizione 
generale si ha talvolta 11 diabete, l'obe- 
sità, 11 reumatismo, la gotta ecc. Il regi- 
me degli artritici deve essere sopratutto 
igienico: esercizio, lavoro all'aperto, n:en- 
te alcooì, niente droghe, sobrietà. Evita- 
re l'umidità, il freddo, la stitichezza Fa- 
re uso di acque minerali. 

Per finire — La « bottata» di un cu- 
stode: Il custode di un Museo si prodiga 
nel dare spiegazioni durante una lunga 
visita che un signore fà al Museo stesso. 
In ultimo accompagna Il visitatore fino 
alla porta ove si ferma con il berretto 
in manò in attesa della mancia, ma ll 
signore gli bellamente davanti sen- 
sa lasco i niente. 

Il custode lo lasciò allontariare per 
qualche metro, quindi lo raggiunse e, 
sempre col berretto in mano, gli disse: 
«Scusi signore se lei perde oggi !l por- 
tamonete, voglia ricordarsi che non è 
qui che l'ha tirato fuori di tasca!» 


BIBLIOTECA DEL FASCIO 


Per volere del Segretario Politico si 
è costituita presso questo Fascio una 
Biblioteca circolante che si ripromette 
la diffusione della cultura nel popolo 
a mezzo del libro. 

Da tempo sapevamo che si lavorava 
con fervore per l'attuazione di questa 
nobile iniziativa: la notizia che le basi 
della Biblioteca sono gettate e che que- 
sta ha già cominciato a funzionare, 
non potrà non essere accolta col più 
vivo compiacimento da tutta la popo- 
lazione cui viene offerto il modo di 
ricrearsi ed istruirsi colla lettura ti 
buoni libri, atti alla cultura dell'eita- 
liano nuovo », cultura sana, nazionale 
in cui deve essere rifieaso il nostro 
tempo e la nostra passione. 
| Il patrimonio librario è, per ora, mo- 
desto: ma sicuramente mercè l'attività 
del dirigenti sarà in breve ampliato 
ed arricchito. Varii doni, intanto, sono 
in questi giorni perve®uti per l'incre- 
mento della bella istituzione, 

Un plauso cordiale agli organizza- 
tori e i migliori auguri alla Biblioteca 
una vita prospera e feconda. 


Per domenica 18 corrente intanto é 
indetta una nuova festa canzante con 
ia, tradizionale «Pentolaccia» e la ele. 
I zione delle Reginetta, Si prevede, come 
Î Sempre, che 1 locali saranno gremiti di 
i Mallerini e gentili signorine. 


Da San Giovanni Vasdarno 


| R. CONFRATER. DI MISERICORDIA 

La Confraternita di Misericordia per 1l 
} suo centenario ha lanciato il seguente 
appello alla cittadinanza: 

La ricorrenza centenaria della fonda» 
zione della pia Confraternita della Mise. 
ticordia Sangiovannese trova il beneme- 
rito Sodalizio nella sua piena efficienza. 

Non le vacuità di cerimonie sterili ed 
esteriori varrebbero a ricordare degna» 
mente questa data tanto gloriosa nel fa- 
sti cittadini della cristiana carità. Ma 
d'altra parte stimiamo doveroso che fa- 
cendo coincidere così lieto avvenimen. 
to con l'inaugurazione di una nuova 
modernissima vettura auto-ambulanza, 
non manchi il sero austero rito della 
benedizione liturgica impartita, in solen- 
ne forma pubblica da un tappresentan- 
te di S. E. Mons. Giovanni Fossa, Ve- 
scovo di Fiesole. Seguirà una ispirata 
commemorazione oratoria, che si degne. 
Tà tenere l'Eccellentissimo Presule di A- 
vezzo Mons. Emanuele Mignone, 

Il ritrovarsi uniti, in quel giorno, in 
compatta e festosa corona intorno ai 
solerti fratelli della Misericordia, ed a 
tutte le autorità civili e religiose di San 
Giovanni, costituirà la sanzione più am- 
bita dell'attività svolta nel passato e lo 
incoraggiamento a proseguire sempre in 
meglio per l'avvenire. ì 

Inoltre il pensiero che la nostra Isti- 
tuzionée. rappresenta uno dei tanti fio- 
renti virguiti della Primogenita Fioren- 
tina, così ricca di gloriose tradizioni, è 
per noi un titolo di alto onore ed un 
eo ad ascendere verso più fulgide 
mete. 

La nostra gentile San Giovanni dà og- 
gi un bello esempio di illuminata ope» 
rosità in ogni campo del civile progres- 
So. In tanto fervote, dobbiamo forte» 
mente volere che priràe vigoreggino le I- 
tituzioni che vivono di bene e per il 
ene, poiché é dall'anima e del cuore 
che partono i più generosi e nobili im- 
pulsi alla volontà. 

Non lasciamo dunque intristire quane 
ti focolai di viva spiritualità sono oggi 
accesi nella nostra cittadina. Fra que- 
Sti s'impone ad una giusta considerazio- 
ne la R, Misericordia, che, oltre tutto, 
deve essere valutata come un’eletta pa» 
lestra di virtù, poiché il fratello che, 
celato nella nera veste, presta la, sua ar- 
dente, generosa e disinteressata opera 
samaritana, non soltanto gusta l'intima 
giola del bene compiuto, quanto va sog- 
getto alla dolce esperienza di ticeyere 


SEC UAIERDEA assai più di quello che 

Coll'anima protesa a questi superiori 
L ideali di vita a cui tutti siamo chiamati, 
accingiamoci a celebrare sì fausta ricor. 
renza secondo ll seguente programma: 

Febbraio 18: ore 10,30: Benedizione 
dell’auto-ambulanza in piazza Masaccio, 
Messa solenne del Rev. Mons. Alfredo 
Bandini, Protonotario Apostolico, Vicario 
Generale di Fiesole, Consegna del Ge- 
Eliardetto offerto dalla R. Misericordia 
al benemerito Corpo Municipale dei 
Pompieri. 

Ore 16: Solenne pubblica commemora» 
zione di 8. E. Mons, Mignone nella sala 

Littorio (&. 0.). i 


Cronaca di Firen 
“Il rapporto provin ia 


dei Fasci di combattimento 
Nell'ultima riunione del Diretà 
della Federazoone Fiorentina dei È 
di Combattimento il Segretario 
rale aveva, fra l’altro, preannu! 
che nel febbraio si sarebbe tenu@ 
\tsapporto provinciale delle gerarchi 
arntito Nazionale Fascista. J 
+ L'importante rapporto infatti è Ji 
‘indetto per domenica mattina 18 i 
praio alle ore 10,30 e si terrà nel 
ne dei Duecento in Palazzo Vecé 
Al rapporto, a cui presenzieranti 
:Prefetto e utte le autorità, parte 
‘ranno i componenti il Direttorio FÉ 
irale, , Segretari del Fasci di Comb 
mento con i rispettivi direttori; e ff 
‘cari dei gruppi rionali con le Consù 
tutti i dirigenti le organizzazioni edi 
I sociazioni fasciste e comoponenti d 
i commissioni federali. «< 
| Nel rapporto il Segretario federal@ 
:ferirà sull'opera svolte dalle federadi 
}ed organismi dipendenti. È 


A 


i * . «ID 
per le tombe dei Caduti fascitifli 
; Il Begretario del Fascio di Com 
timento di Pieve a Settimo ha ris 
al Segretario Federale la somm@ 

"> 100, quale offerta di alcuni vedi 
fascisti di quella Sezione per cor 
‘ere alle spese necessarie per ia tu 
gazione in Santa Croce dei Caduti 
iaia us bi 
Il Segretario del Fascio di Combi 
‘timento di Sancasciano Val di 

ha comunicato al Segretario Fed 

che si è vivamente compiaciuto, è 
le Camicie Nere di quella Sezid 
hanno deliberato di contribuire sp 
taneamente all'iniziativa della 1 
razione Fasciste per la sistemaziò 
delle tombe dei Caduti del Fasci 
fiorentino nella cripta di Senta Orcgl 


} CV) DU . CI | 
l’Istituto Fascista di Cult 

Questa sera, ad ore 21,30 avrà Mi 
o nel Salone del Brunellesco nel 
agio di Parte Guelfa il concerto 4 
Quintetto Nuoci (Anna Nucci-Luf 
pianoforte; Carlo Nceci, lo violifi 
Matio Cecchi, 2.0 violino; Danilo G 
lassini, viola; Mario Nutci, violon@i 
lo, col seguente programma: 1.0 i 
Schumann: Trio op. 63 per pianofo 
violino e violoncello. Con energia e d 
passione - Vivo ma non troppo presti 
argo con molto sentimento - CA 


20: G. Verdi: Quartetto a cordai 
i minore. Allegro - Andantino - PI 
tissimo - Scherzo, Fuga. ; 
8.o P. Montani: Quintetto per a 
pianoforte. Allegro tempestoso 
erenate. Rapsodia/1930. (Prima. ese 
lone a Firenze). È 
Gratis per tutti 1 soci. L. 5 peri 
pubblico. ) 


Una conferenza dell'on. Barag 
all’Istituto Agricolo Coloniali i; 


Wi 
ka 
A 
di 


La Conferenza dell'illustre ore 
viaggiatore sarà illustrata da 
zioni, i 


LI Li . 
I furori di un parrucchi 
respinto dalla fidanzata 

Il 29 giugno dello scorso anno il più 
rucchiere Pietro Salvini, di anni 54,.Éi 
cenziato dalla sua fidanzata, certa Li 
sa Aleotti, una bellissima ragazza, ml 
to più giovane di lui, si recava a tro 
la nel laboratorio di fiale, ove era 1 
piegata, è precisamente in piazza # 
Felice, nello stabilimento di Aldo W 
chelini. Nuovamente respinto, il S# 
vini improvvisava una violenta 'scen@i 
contro la ragazza e la colpiva con Wi 
schiaffo, provocando l’intervento @ 
Michelini stesso. Contro di lui ai 4 
volgevano le ire del Salvini il quale Wi 
piva il Michelini ripetutamente alla f 
cia, con un guinzaglio da cani, Il DA 
lente parrucchiere è apparso davanti.i 
nostro Tribunale per rispondere dei 4 
ti di violenza di domicilio e di violenti 
privata e si è sentito condannare &.i 
giorni di reclusione, po 


Cameriere condannato per furté 

E' stato discusso iri fl processo cdi 
tro il cameriere Cesare Zunino, 
Giacomo, di anni 33, nato a Palo # 
Sassello (Savona), imputato di fufi 
in danno del Conte Valier, resicdetà 
alla «Villa Cavallina» (Borgo 8. H 
renzo) di cui era alle dipendenze, 

Il Tribunale ha condannato il # 
nino a 4 mesi di reclusione e 8 È 
re 400 di multa col beneficio della 00 
dizionale, 


Ancora ll furto al generale Fir 


Ciià abbiamo dato notizia della. 
sita fatta dal ladri nell'appartameli 
del generale Fineschi, abitante in fl 
Benedetto Varchi n. 9. Dalle verifichi 
fatte dal generale stesso, che al 9 
mento del furto si trovava assente @ 
Firenze, è risulatto che i malandii 
avevano asportato soltanto un oro!0ff 
d'oro, poichè gli ‘altri gioielli «i ot 
‘vano in luogo sicuro. »: 

I ladri, infatti, ne rinvenivano 
mente gli astucci. 

La Polizia ha eseguito alcuni fe 


i 
' 
Ù 


3 . ” 
L'arresto di uno specialisti 
nei furti di biciclette 
Per il furto di una bicicletta, rub® 
in danno del decoratore Mario Ag 
nelli, in via delle Lame, è stato ac 
fato da alcuni cittadini e conse 
ai carabinieri, il pregiudicato B 
Mantovelli, di anni 37. specialista 
furti del genere. ‘ se 

Il Hantovelli, al momento del furbe 
#1 trovava. insieme ad un altro, in col 
pagnia del ladro e si era dato alla 17 
ga mentre i lalro stesso, inforcatà:: 
macchina, si allontenava rapidame 


Cade e si frattura una gam 

A Poggio a Caianò il piazzista V 
Ho Bitossi, di anni 63, è caduto MA: 
mente al suolo, ferendosi gravemento 
All’Ospedale di 8. Maria Nuove $l 
stata riscontrata, fra l’altro, la fra 
della gamba sinistra ed il chirurg®! ; 
Fist lo ha giudicato guaribile 


